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Decreto n.   788                del             26 agosto 2022 

 

OGGETTO: Prelievo venatorio della specie Tortora selvatica (Streptopelia turtur). Adozione dei manuali denominati 

"Caccia della Tortora" nelle due versioni per Desktop e dispositivo Mobile. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Il presente provvedimento adotta i manuali denominati "Caccia della Tortora" al fine di garantire il monitoraggio 

e il controllo dei prelievi a carico della Tortora in ossequio alle disposizioni contenute nel Piano di gestione 

nazionale della specie. 

 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE AGROAMBIENTE, PROGRAMMAZIONE 

E GESTIONE ITTICA E FAUNISTICO-VENATORIA 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 

venatorio.” che all’art. 15, comma 8 prevede che: “L'esercizio venatorio è vietato a chiunque nei fondi chiusi da 

muro o da rete metallica o da altra effettiva chiusura, di altezza non inferiore a metri 1,20, o da corsi o specchi 

d'acqua perenni il cui letto abbia la profondità di almeno metri 1,50 e la larghezza di almeno 3 metri. I fondi chiusi 

esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge e quelli che si intenderà successivamente istituire devono 

essere notificati ai competenti uffici regionali. I proprietari o i conduttori dei fondi di cui al presente comma 

provvedono ad apporre a loro carico adeguate tabellazioni esenti da tasse.”; 

 

VISTA la Legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo 

venatorio” che all’art. 27, comma 2 prevede che: “I fondi chiusi, di cui al comma 8 dell'articolo 15 della legge n. 

157/1992, compresi quelli esistenti alla data di entrata in vigore della medesima legge, devono essere notificati a 

cura dei possessori alla Struttura regionale competente in materia faunistico-venatoria entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione del piano faunistico-venatorio regionale, precisando l'estensione del fondo ed allegando una 

planimetria in scala 1:5.000 con l'indicazione dei relativi confini. I proprietari o i conduttori dei fondi di cui al 

presente comma provvedono ad apporre a loro carico adeguate tabellazioni esenti da tasse, ai sensi dell'articolo 

33.”; 

 

VISTA la deliberazione n. 970 del 02.08.2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato il calendario per 

l’esercizio venatorio nella regione Veneto per la stagione 2022-2023; 

 

DATO ATTO che, per quanto concerne la specie Tortora selvatica, come riportato nel calendario venatorio di cui al 

punto precedente, ISPRA, nel proprio parere consultivo acquisito con prot. n. 308668 del 12.07.2022, evidenzia che: 

“la specie è indicata nelle valutazioni europee come in precario stato di conservazione (SPEC 1 Bird Life 

International, 2017). Recentemente è stato approvato il Piano di gestione nazionale della specie. In considerazione 

delle raccomandazioni della Task Force europea appositamente istituita per supportare le specie di uccelli cacciabili 

riconosciute in cattivo stato di conservazione e tenuto conto della posizione sostenuta dall’Italia (MiTE) nella 

riunione del comitato NADEG del 5-6 aprile u.s., questo Istituto ritiene che la gestione venatoria della specie vada 

subordinata all'attuazione delle indicazioni contenute nel Piano sopra menzionato. Pertanto per la stagione 

venatoria 2022/23 questo Istituto ritiene di subordinare la cacciabilità della specie alla messa a disposizione di dati 

degli abbattimenti e all’attivazione di un sistema atto a garantire il non superamento della quota del 50% rispetto 

alla media degli abbattimenti effettuati nel quinquennio 2014/2018 (o di un quinquennio di dati di abbattimenti più 

recente)”; 
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DATO ATTO che, come previsto dalla Delibera n. 970 dello 02.08.2022 di approvazione del calendario venatorio 

per la stagione 2022-2023, la rilevazione degli esemplari di Tortora oggetto di prelievo verrà attuata attraverso una 

specifica modalità informatizzata che consente il monitoraggio giornaliero dei prelievi stessi; 

 

DATO ATTO altresì che, all’intero del calendario venatorio per la stagione 2022-2023, è prevista la possibilità di 

cacciale la specie in parola in preapertura nelle sole giornate dell’1 e 3 settembre (con un carniere massimo pari a 5 

tortore per cacciatore) e nel periodo compreso dal 18 settembre al 29 settembre nella sola forma della caccia da 

appostamento, con carniere pari a di 5 capi/cacciatore al giorno, per un totale di 15 capi/cacciatore a stagione; 

 

ATTESO che il Piano di gestione europeo prevede come soglia regionale un limite di prelievo corrispondente al 50 

% della media risultante dall’analisi dei carnieri di almeno cinque stagioni utili; 

 

IN CONSIDERAZIONE che la rilevazione degli esemplari di Tortora oggetto di prelievo verrà attuata attraverso una 

specifica modalità informatizzata che consente il monitoraggio giornaliero dei prelievi stessi; 

 

RITENUTO pertanto necessario provvedere all’adozione di due specifici manuali denominato "Caccia della 

Tortora", di cui agli Allegati A e B al presente provvedimento, al fine di garantire il monitoraggio e il controllo dei 

prelievi a carico della Tortora in ossequio alle disposizioni contenute nel Piano di gestione nazionale della specie 

 

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

 

DECRETA 

 

 

1. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di adottare i manuali denominati "Caccia della Tortora" nella versione per Desktop e nella versione per 

dispositivo Mobile, di cui agli Allegati A e B costituenti parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

3. di dare atto che gli Allegati al precedente punto 2, definiscono le modalità operative per l’utilizzo dello 

strumento informatico che consente il monitoraggio e il controllo giornaliero dei prelievi stessi; 

 

4. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento; 

 

5. di fare salvo quanto previsto dal calendario venatorio approvato con DGR n. 970 del 2.08.2022,   purché non 

in contrasto con il presente decreto; 

 

6. di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria 

dell’esecuzione del presente atto; 

 

7. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del Bilancio 

Regionale; 

 

8. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

 

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

F. to Dott. Pietro Salvadori 


